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DECRETO LEGISLATIVO 11 aprile 2006, n.198 
Codice delle pari opportunita' tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246. 
(GU n. 125 del 31-5-2006- Suppl. Ordinario n.133) 

 
(stralcio) 

 
 
Art. 31.  
Divieti di discriminazione nell'accesso agli impieghi pubblici  
(legge 9 febbraio 1963, n. 66, articolo 1, comma 1; legge 13 dicembre 1986, n. 874, 
articoli 1 e 2)  
1. La donna puo' accedere a tutte le cariche, professioni ed impieghi pubblici, nei vari ruoli, 
carriere e categorie, senza limitazione di mansioni e di svolgimento della carriera, salvi i 
requisiti stabiliti dalla legge.  
2. L'altezza delle persone non costituisce motivo di discriminazione nell'accesso a cariche, 
professioni e impieghi pubblici ad eccezione dei casi in cui riguardino quelle mansioni e 
qualifiche speciali, per le quali e' necessario definire un limite di altezza e la misura di detto 
limite, indicate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri 
interessati, le organizzazioni sindacali piu' rappresentative e la Commissione per la parita' 
tra uomo e donna, fatte salve le specifiche disposizioni relative al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco.  
 
Art. 32.  
Divieti di discriminazione nell'arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali  
(decreto legislativo 31 gennaio 2000, n. 24, articolo 1)  
1. Le Forze armate ed il Corpo della guardia di finanza si avvalgono, per l'espletamento dei 
propri compiti, di personale maschile e femminile.  
 
Art. 33.  
Divieti di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della guardia 
di finanza  
(decreto legislativo 31 gennaio 2000, n. 24, articolo 2)  
1. Il reclutamento del personale militare femminile delle Forze armate e del Corpo della guardia 
di finanza e' effettuato su base volontaria secondo le disposizioni vigenti per il personale 
maschile, salvo quanto previsto per l'accertamento dell'idoneita' al servizio militare del 
personale femminile dai decreti di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 20 ottobre 1999, n. 
380, e salve le aliquote d'ingresso eventualmente previste, in via eccezionale, con il decreto 
adottato ai sensi della legge medesima.  
2. Il personale femminile che frequenta i corsi regolari delle accademie e delle scuole allievi 
marescialli e allievi sergenti e i corsi di formazione iniziale degli istituti e delle scuole delle  
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Forze armate, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, nonche' il 
personale femminile volontario di truppa in fase di addestramento e specializzazione iniziale, 
e' posto in licenza straordinaria per maternita' a decorrere dalla presentazione 
all'amministrazione della certificazione attestante lo stato di gravidanza, fino all'inizio del 
periodo di congedo di maternita' di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151. Il periodo di assenza del servizio trascorso in licenza straordinaria per maternita' 
non e' computato nel limite massimo previsto per le licenze straordinarie.  
3. Il personale femminile che frequenta i corsi regolari delle accademie e delle scuole allievi 
marescialli e allievi sergenti e i corsi di formazione iniziale degli istituti e delle scuole delle  
Forze armate, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, posto in licenza 
straordinaria per maternita' ai sensi del comma 2, puo' chiedere di proseguire il periodo 
formativo con esenzione di qualsiasi attivita' fisica, fino all'inizio del periodo del congedo di 
maternita' di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151. L'accoglimento 
della domanda e' disposto dal Comandante di corpo, in relazione agli obiettivi didattici da 
conseguire e previo parere del dirigente del servizio sanitario dell'istituto di formazione.  
4. La licenza straordinaria per maternita' di cui al comma 3 e' assimilata ai casi di estensione del 
divieto di adibire le donne al lavoro previsti dall'articolo 17, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151. Al personale femminile, nel predetto periodo di assenza, e' 
attribuito il trattamento economico di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151, ovvero, qualora piu' favorevole, quello stabilito dai provvedimenti previsti dall'articolo 2, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.  
5. Il personale militare femminile appartenente alle Forze armate, all'Arma dei carabinieri e 
alla Guardia di finanza che, ai sensi degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo n. 151 del 
2001, non possa frequentare i corsi previsti dalle relative normative di settore, e' rinviato al 
primo corso utile successivo e, qualora lo superi con esito favorevole, assume l'anzianita' 
relativa al corso originario di appartenenza.  
 
Art. 34.  
Divieto di discriminazione nelle carriere militari  
(decreto legislativo 31 gennaio 2000, n. 24, articoli 3, 4 e 5)  
1. Lo stato giuridico del personale militare femminile e' disciplinato dalle disposizioni vigenti 
per il personale militare maschile delle Forze armate e del Corpo della guardia di finanza.  
2. L'avanzamento del personale militare femminile e' disciplinato dalle disposizioni vigenti 
per il personale militare maschile delle Forze armate e del Corpo della guardia di finanza.  
3. Le amministrazioni interessate disciplinano gli specifici ordinamenti dei corsi presso le 
accademie, gli istituti e le scuole di formazione in relazione all'ammissione ai corsi stessi del  
personale femminile. 


